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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Per l'attuazione del programma genê -
rale di metanizzazione del Mezzogiorno, ai 
sensi dell'articolo 11 della legge 28 novem
bre 1980, n. 784, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è autorizzata l'ulteriore spe
sa di lire 550 miliardi nel triennio 1985-1987, 
in aggiunta alle somme già stanziate con 
precedenti disposizioni legislative. Detto im
porto — comprensivo della somma di lire 
100 miliardi da destinare all'Ente nazionale 
idrocarburi (ENI) per gli adduttori secon
dari — è ripartito in ragione di lire 90 mi
liardi per l'anno 1985, di lire 180 miliardi 
per l'anno 1986 e di lire 280 miliardi per 
l'anno 1987. 

2. Il predetto importo è comprensivo del
la somma di lire 10 milioni annui da iscri
vere nello stato di previsione del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato per gli anni 1985, 1986 e 1987. 

Art. 2. 

1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, il Comitato intermini
steriale per la programmazione economica, 
su proposta del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato di intesa con 
il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e con la regione autonoma 
della Sardegna, definisce il programma per 
la metanizzazione del territorio della stessa 
regione nel quadro dell'approvvigionamen
to nazionale di gas naturale liquefatto. Il 
programma deve prevedere la realizzazione 
prioritaria di uno o più impianti per l'ap
provvigionamento del metano e la sua di
stribuzione nelle aree e ned nuclei di indu
strializzazione. 

2. Per l'attuazione del programma di cui 
al primo comma del presente articolo si 
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applicano le disposizioni e le agevolazioni di 
cui alla legge 28 novembre 1980, n. 784, e 
successive modificazioni. 

Art. 3. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, pari a lire 90 miliar
di per il 1985, a lire 180 miliardi per il 
1986 e a lire 280 miliardi per il 1987, si 
provvede, relativamente all'anno 1985, a ca
rico dello stanziamento iscritto al capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno medesimo e, relati
vamente agli anni 1986 e 1987, mediante cor
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1986-
1988, allo stesso capitolo 9001 dello stato 
di previsione del predetto Ministero per l'an
no 1986, utilizzando lo specifico accantona
mento « Ulteriore finanziamento per il pro
gramma generale di metanizzazione del Mez
zogiorno ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor
renti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

1. I numeri 1) e 2) del quarto comma 
dell'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, 
n. 784, sono! sostituiti dai seguenti: 

« 1) la concessione ai comuni e loro 
consorzi di contributi in conto capitale, fi
no al 30 per cento della spesa preventivata 
per le opere e le finalità indicate dal pre
cedente comma; 

2) la concessione ai comuni e loro con
sorzi di contributi sugli interessi per l'as
sunzione di mutui ventennali al tasso del 
3 per cento per un ulteriore ammontare fi
no al 30 per cento della spesa per le opere 
indicate dal precedente comma ». 


